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Al via la Commissione 
Juncker 

Il 1° novembre è iniziato 
ufficialmente il mandato della 
Commissione Juncker, che 
rimarrà in carica fino al 31 
ottobre 2019. 

 

In questa occasione il Presidente 
della Commissione europea Jean-
Claude Juncker ha dichiarato: “La 
nuova Commissione si insedia 
oggi grazie al sostegno 
democratico dei cittadini europei, 
del Parlamento europeo e dei 
capi di Stato e di governo. Ora 
dobbiamo rimboccarci le maniche 
e metterci al lavoro, le sfide 
dell’Europa non possono 
aspettare. Già da oggi 
lavoreremo duro con la mia 
Commissione per offrire 
all’Europa il nuovo inizio che le 
abbiamo promesso. Affiancato da 
una squadra solida ed esperta, 
guardo con entusiasmo ai miei 
prossimi cinque anni al servizio 
dell’Europa.” 

*** 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

"Enjoy, it's from Europe": 200 milioni 
per la promozione dell'agroalimentare 

 

 

E’stato pubblicato il nuovo Regolamento 
(UE) relativo ad azioni di 
informazione e di promozione 
riguardanti i prodotti agricoli 
realizzate nel mercato interno. e nei 
paesi terzi.   

Il nuovo regolamento, che entrerà in 
vigore alla fine del 2015, stabilisce le 
condizioni alle quali le azioni di 
informazione e di promozione riguardanti i 
prodotti agricoli e determinati prodotti 
alimentari a base di prodotti agricoli, 
realizzate nel mercato interno o nei paesi 
terzi, possono essere finanziate in tutto o 
in parte mediante il bilancio UE. 

Le azioni di informazione e di promozione riguardano: 

• i prodotti agricoli di cui all’allegato I del TFUE, escluso il 
tabacco;  

• la birra, il cioccolato e i prodotti derivati, i prodotti di 
panetteria, della pasticceria, confetteria o biscotteria, 
delle bevande a base di estratti di piante, di pasta 
alimentare, sale, gomme e resine naturali, pasta di 
mostarda, mais dolce, cotone;  

• le bevande spiritose a indicazione geografica protetta  

Il regolamento ha obiettivi ambiziosi sostenuti da un budget 
altrettanto significativo. E’ possibile consultare il regolamento 
pubblicato è nella GUUE al seguente link: 

http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:JOL_2014_317_R_0004&from=en 
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Italiana al gabinetto 
del commissario 
all’Agricoltura e 
Sviluppo rurale 

L’italiana Elisabetta Siracusa è 
stata nominata vice-capo 
gabinetto del Commissario 
Phil Hogan. L’importante 
nomina giunge a seguito della 
sua lunga carriera alla Direzione 
Generale Agricoltura della 
Commissione Europea, dove si è 
occupata di OCM unica e 
questioni orizzontali, pagamenti 
diretti. 

Apprezzamento per questa 
importante nomina  e per la 
qualità del funzionario designato 
è stato espresso dal mondo 
agricolo italiano.   

*** 

Comitato di gestione 
OCM unica: circa 37 
milioni di euro 
destinati agli 
agricoltori più colpiti 
dall’embargo russo 

Durante la riunione del Comitato 
di gestione OCM unica dello 
scorso 30 ottobre, la 
Commissione avrebbe informato i 
rappresentanti degli Stati 
membri in merito agli aiuti che 
saranno stanziati per supportare 
gli agricoltori più colpiti dal 
divieto russo all’importazione di 
prodotti agricoli dall’UE. Infatti, 
sulla base del nuovo regime di 
misure eccezionali di sostegno, 
sarebbero state presentate 
richieste, da parte degli Stati 
membri, per un totale di 37 
milioni di euro. La Commissione 
starebbe ora valutando i dati 
notificati dagli Stati membri, 
prima di procedere alla 
concessione degli aiuti. 

*** 

Esteso ad altri prodotti 
agricoli l’embargo 
russo sulle 
importazioni dall’UE 

Alla fine di Ottobre le autorità 
russe avrebbero deciso di 
estendere il divieto di 
importazione dall’UE ad altri 
prodotti agricoli, quali le 
frattaglie di bovini e suini, le 
farine e i grassi animali (di 
bovini, suini e pollame), dopo il 
rilevamento di residui nocivi in 

TTIP, De Castro sarà il relatore del 
Parlamento Ue per l’agroalimentare 

L’eurodeputato italiano potrà 
partecipare alle riunioni negoziali della Commissione sul 
trattato di libero scambio con gli Stati Uniti. “Il nostro compito 
è difendere con tenacia gli alti standard qualitativi ai quali i 
consumatori europei sono abituati” 

L’italiano Paolo De Castro sarà il referente della commissione 
Agricoltura del Parlamento europeo per i negoziati di libero 
scambio tra Unione europea e Stati Uniti per quanto riguarda il 
settore Agroalimentare. La designazione consentirà 
all’europarlamentare Pd e coordinatore di commissione per i 
Socialisti e Democratici di partecipare alle riunioni negoziali 
dell’esecutivo comunitario e di entrare a far parte del bureau 
della Commissione per il Commercio internazionale (Inta), 
presieduto da Martin Schulz, insieme agli altri relatori designati 
per le rispettive aree di competenza. 

“Si tratta di un riconoscimento importante che conferma la 
necessità di una maggiore partecipazione democratica ai 
processi decisionali dell’Unione”, ha dichiarato De Castro, che 
nella passata legislatura è stato il presidente della 
Commissione Agricoltura. Secondo l’eurodeputato “il sistema 
agroalimentare europeo sarà centrale nel Ttip (Trattato 
Transatlantico sul commercio e gli investimenti) ed è nostro 
compito difendere con tenacia gli alti standard qualitativi ai 
quali i consumatori europei sono abituati, tutelando allo stesso 
tempo le produzioni che rappresentano una fondamentale leva 
di mercato per molti paesi comunitari, Italia in primis”. 

Per De Castro “è altresì necessario fare chiarezza 
sull’andamento dei lavori negoziali, eliminando dallo scenario 
possibili ‘zone grigie’ che rischiano di farlo percepire in maniera 
errata all’opinione pubblica”, perché serve “un negoziato 
trasparente” 

 

Relazione speciale "L’efficacia del 
combinare le sovvenzioni dei 
meccanismi d’investimento regionali con 
i prestiti concessi dalle istituzioni 
finanziarie a sostegno delle politiche 
esterne dell’UE" 

È stata pubblicata la Relazione speciale n. 16/2014 
«L’efficacia del combinare le sovvenzioni dei 
meccanismi d’investimento regionali con i prestiti 
concessi dalle istituzioni finanziarie a sostegno delle 
politiche esterne dell’UE» della Corte dei Conti Europea. 

Secondo la Corte, la combinazione delle sovvenzioni dei 
meccanismi d’investimento regionali con i prestiti concessi 
dalle istituzioni finanziarie a sostegno delle politiche estere 
dell’UE è stata generalmente efficace. I meccanismi 
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frattaglie importate dall’Austria, 
dalla Germania, dalla Danimarca, 
dall’Estonia e dalla Polonia negli 
ultimi due mesi. 

L’ampliamento dell’elenco rischia 
di incidere sulle esportazioni di 
Stati membri quali l’Irlanda, 
l’Austria, la Lituania, la 
Germania, la Francia, la Polonia e 
l’Italia. Secondo quanto 
dichiarato dai funzionari della DG 
AGRI, i prodotti bovini a cui è 
stato esteso l’embargo 
costituiscono più della metà delle 
esportazioni dell’UE verso la 
Russia nel settore delle carni 
bovine, mentre il resto è 
costituito da esportazioni di 
bovini vivi che non sono stati 
colpiti dal divieto. 

*** 

L’EFSA lancia una 
consultazione pubblica 
sulla bozza di linee 
guida per il rinnovo 
delle richieste di 
autorizzazione per 
OGM 

L'Autorità europea per la 
sicurezza alimentare (EFSA) ha 
predisposto la bozza di linee 
guida, che chiariscono le 
informazioni da presentare nelle 
richieste di rinnovo delle 
autorizzazioni per alimenti e 
mangimi geneticamente 
modificati dovranno contenere. 
In particolare, vengono stabiliti i 
requisiti cui i dati dovranno 
rispondere per consentire la 
valutazione della sicurezza degli 
OGM per i quali si chiede il 
rinnovo. 

Per raccogliere i commenti di 
stakeholder e parti interessate, 
l’EFSA ha aperto una 
consultazione pubblica sul testo 
della bozza (disponibile qui, in 
inglese). È possibile inviare i 
propri commenti fino al 16 
dicembre 2014, tramite questo 
link: 
registerofquestions.efsa. 
europa.eu/roqFrontend/ 
consultation/doc/39 

*** 

 
 
 
 
 
 

d’investimento regionali sono stati correttamente istituiti, ma i 
benefici potenziali della combinazione non sono stati realizzati 
pienamente a causa di carenze della gestione da parte della 
Commissione. Inoltre, i meccanismi d’investimento regionali 
hanno fornito ai partner di sviluppo una piattaforma per 
lavorare insieme a stretto contatto e per intraprendere progetti 
molto grandi che altrimenti sarebbero stati difficili da 
finanziare. La giustificazione per la concessione di sovvenzioni 
combinate con prestiti era chiara in certi casi, specialmente 
laddove dovevano essere rispettati dei criteri di agevolazione. 
Tuttavia, in altri casi (circa il 50% di quelli considerati), tale 
giustificazione non era evidente. La Commissione non avrebbe 
sfruttato pienamente le possibilità di influire positivamente sul 
modo in cui i progetti erano concepiti o di influire in maniera 
più incisiva sulla politica settoriale. La visibilità del sostegno UE 
è stata finora limitata, anche se la Commissione ha iniziato a 
far fronte alla situazione. 

La relazione è consultabile a questo link: 
www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR14_16/SR14_16_IT.pdf 
 

L'UE accelera i preparativi per il 2030 
con ulteriori riduzioni delle emissioni 

La Commissione, con l'ausilio dell'Agenzia europea per 
l'ambiente, ha pubblicato la relazione annuale sui progressi 
relativi all'azione per il clima. Secondo le stime più recenti, nel 
2013 le emissioni di gas a effetto serra dell'UE sono diminuite 
dell'1,8% rispetto al 2012 e hanno raggiunto il livello più basso 
dal 1990. Pertanto l'UE potrebbe raggiungere l'obiettivo fissato 
per il 2020, e probabilmente anche per superarlo. 

Per la prima volta la relazione sui progressi fornisce i dati 
sull'uso delle entrate fiscali derivanti dalle aste del sistema UE 
di scambio delle quote di emissione (ETS). Le entrate degli 
Stati membri da questa nuova fonte sono ammontate a 3,6 
miliardi di euro nel 2013. Di questi, circa 3 miliardi di euro 
saranno utilizzati a fini connessi a clima ed energia; un valore 
nettamente superiore alla soglia del 50% raccomandata dalla 
direttiva UE sull'ETS. 

Connie Hedegaard, Commissaria europea responsabile 
dell'Azione per il clima, ha dichiarato: "Il raggiungimento degli 
obiettivi per il 2020 dimostra che l'Europa è pronta per 
rafforzare il suo impegno. Ma non solo: evidenzia anche che 
l'UE sta effettuando tagli drastici. Le politiche funzionano. 
Pertanto, la scorsa settimana, i leader dell'UE hanno deciso di 
continuare questo percorso ambizioso e raggiungere almeno il 
40% entro il 2030. Ciò richiederà investimenti significativi. 
Ecco perché è incoraggiante constatare che gli Stati membri 
hanno deciso di utilizzare la maggior parte dei loro attuali 
proventi derivanti dal sistema ETS per investimenti in materia 
di clima ed energia e di proseguire nella transizione verso 
un'economia a basse emissioni di carbonio." 

Questi ricavi vanno ad integrare i fondi del programma NER 
300, che beneficia di una dotazione di 2,1 miliardi di euro per 
sostenere 39 progetti di dimostrazione su vasta scala che 
promuovono le tecnologie a bassa intensità di carbonio in tutta 
Europa. 
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In discussione al 
Parlamento europeo la 
revisione della 
direttiva sulla 
coltivazione degli OGM  

In discussione al Parlamento Ue 
la nuova proposta di modifica 
alla direttiva sugli Ogm che 
attribuisce agli Stati la possibilità 
di autorizzarne o vietane la 
coltivazione, purché siano in 
grado di fornire giustificazioni 
che motivano queste  scelte. 
Intervista alla relatrice per l’Aula 
Frédérique Ries sottotitolata in 
italiano : 

youtube.com/watch?v=UFbk9Fg1K7g 

*** 

Europa, cerchiamo di 
collaborare!  
INTERREG IVC 2014-
2020 

Il 2 e il 3 Dicembre si terrà a 
Bologna il Forum per la 
cooperazione interregionale. Si 
tratterà di due giorni di 
apprendimento e di networking 
con organizzazioni provenienti da 
30 paesi europei. 

Oltre 2000 istituzioni provenienti 
da tutta Europa hanno migliorato 
le loro politiche regionali 
attraverso la cooperazione in 204 
diversi progetti interregionali 
nell'ambito del programma 
INTERREG IVC (2007-2013). La 
ricchezza delle conoscenze 
generate dai progetti di lavoro 
sui temi dello sviluppo regionale 
simili è ora presentata a 
beneficio di tutte le regioni di 
tutta Europa in una serie di 
pubblicazioni che affrontano 
argomenti che vanno dall’ 
innovazione all'ambiente. 

L’evento è già completo ma 
basta registrarsi per seguire 
l'evento on-line in streaming, 
avendo accesso a tutte le 
informazioni e gli strumenti 
online per la ricerca di partner e 
la condivisione delle idee 
progettuali. 

www.eventbrite.co.uk/e/interreg-
ivc-interreg-europe-
interregional-forum-europe-lets-
cooperate-registration-
13520671693 

 

 

E’ stata approvata la strategia dell'UE 
per le regioni Adriatica e Ionica da parte 
dei leader europei 

La Commissione europea ha espresso il suo plauso per 
l'accoglimento, in data 24 ottobre, della nuova strategia 
dell'UE per la regione adriatica e ionica (EUSAIR) da 
parte dei leader europei. La decisione adottata in seno al 
Consiglio europeo dà il via libera alla strategia proposta dalla 
Commissione europea lo scorso giugno. 

I preparativi della strategia sono già in corso al fine di 
promuovere la prosperità e la crescita nella regione, 
migliorandone l'attrattiva, la competitività e la connettività. Per 
il fatto di coinvolgere quattro paesi dei Balcani occidentali la 
strategia è destinata anche a svolgere un ruolo importante per 
ravvicinarli maggiormente all'UE. 

La strategia interessa quatto Stati membri dell'UE (Croazia, 
Grecia, Italia e Slovenia), assieme all'Albania, alla Bosnia-
Erzegovina, al Montenegro e alla Serbia. I paesi non membri 
dell'UE sono partner a pieno titolo ai fini della gestione e 
attuazione della strategia. Anche organizzazioni della società 
civile e imprese private partecipano alle azioni e ai progetti 
specifici nel quadro della nuova strategia. 

La strategia dell'UE per la regione Adriatica e Ionica (EUSAIR), 
che interessa un territorio con 70 milioni di abitanti, apre la via 
a una più stretta collaborazione tra i paesi partecipanti in 
quattro ambiti principali: 1) crescita blu, 2) collegare la 
regione, 3) qualità ambientale, e 4) turismo sostenibile. 

Prendendo le mosse dall'esperienza delle strategie 
macroregionali esistenti (la strategia dell'UE per la regione 
baltica e la strategia dell'UE per la regione danubiana), EUSAIR 
offre un quadro per mobilitare e allineare gli attuali strumenti 
di finanziamento unionali, nazionali e pre-adesione su obiettivi 
strategici concordati congiuntamente. 

I paesi partecipanti designano ora i coordinatori nazionali e 
settoriali che cureranno l'attuazione della strategia a livello 
nazionale e macroregionale. Una Conferenza inaugurale, 
organizzata dalla Presidenza italiana del Consiglio in 
cooperazione con la Commissione europea, si terrà a Bruxelles 
il 18 novembre. 

 

 

 

 

 

 

 

A cura dell’Ufficio CIA di Bruxelles  

Responsabile: 
Roberto Scalacci 
 
Rue Philippe le Bon 46,   Tel: 0032 (0)223 03 012 
1000 Bruxelles    Fax: 0032 (0)228 00 333 
Belgio     E-mail: cia.bxl@skynet.be 


